
NON MI FAI PAURA ! 
Bullismo e Cyberbullismo … insieme si può vincere ! 

Vimodrone, 2017 



Premessa 
Il bullismo ed il cyberbullismo sono espressione 

di aggressività messa in atto da bambini ed 

adolescenti, spesso con attacchi fisici, ma anche 

verbali con insulti e derisioni che porta le vittime 

all’isolamento sociale. 
 

Queste manifestazioni vanno fermate insegnando 

ai bambini ed ai ragazzi a gestire diversamente le 

loro relazioni e le loro emozioni; è molto 

importante riconoscerle in fretta per arginare 

questi fenomeni. 
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Gli adulti hanno un ruolo importantissimo in questo 

contesto, sono il punto di riferimento di bambini e 

ragazzi; che siano genitori o insegnanti, hanno la 

responsabilità di attivarsi, ognuno nel proprio ruolo 

e compito educativo e devono farlo subito appena si 

rilevano le prime avvisaglie. 
 

Il progetto «Non mi fai paura» intende prevenire e 

ridurre il fenomeno di bullismo e cyberbullismo 

nelle scuole, dalle elementari alle medie superiori, 

ma anche in contesti extrascolastici. 



Premessa 
Per perseguire l’obiettivo punteremo su alcune strategie di fondo: 

monitoraggio e valutazione 

 del progetto.  
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avvio di un programma di incontri che 

ponga le basi per una prevenzione diffusa  

dei comportamenti di prepotenza 

rafforzamento della formazione e  

sensibilizzazione di insegnanti e genitori 

elaborazione di interventi sulle classi  

nelle quali emergono problemi di bullismo 
aprire spazi di ascolto e confronto   

rivolti ad adulti e adolescenti,  

singolarmente o in gruppo 

aprire spazi di consulenza  

rivolti ai docenti (consulenza) 



Punti di forza ed obiettivi 
Il nostro progetto parte dalla certezza che la “non conoscenza” e la “disinformazione” sui fenomeni 

di bullismo e cyberbullismo ne agevola l’espansione; da qui l’idea di creare incontri nelle scuole, 

negli oratori, nelle associazioni ed in tutti quei luoghi dove gli adolescenti fanno gruppo e dove è più 

probabile possa nascere il problema. 

Durante questi incontri don Claudio Burgio, coadiuvato dalla presenza di psicologi, personale delle 

forze dell’ordine e con il contributo di operatori del tribunale per i minorenni di Milano e dei servizi 

della giustizia minorile, ecc., porterà alla luce la vera natura del bullismo e del cyberbullismo 

attraverso varie argomentazioni: 
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• riconoscere i segnali del bullismo e del 

cyberbullismo 

• caratteristiche personali e ambientali che 

favoriscono il diventare bulli e vittime 

• come aiutare i bulli. 

• come aiutare le vittime. 

• come aiutare gli spettatori 

• come prevenire bullismo e cyberbullismo 



Punti di forza ed obiettivi 

Gli incontri saranno ben articolati e supportati dalle testimonianze dei ragazzi ospiti di Kayrós, che 

racconteranno le loro esperienze personali legate a queste problematiche, stralci di vita reale che 

potranno aiutare chi si trova in difficoltà. 
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Ci saranno momenti di forte confronto tra adulti, adolescenti ed i ragazzi di Kayrós, mediati da 

Don Claudio Burgio presidente dell’associazione e cappellano del carcere minorile Beccaria e 

Silvia Poletti pedagogista che da anni collabora con enti privati e pubblici, nel settore educativo-

scolastico; insieme daranno un aiuto concreto, ad alunni, genitori, docenti ed educatori su come 

affrontare i fenomeni di bullismo e cyberbullismo. 



Punti di forza ed obiettivi 
Queste attività aiuteranno: 
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• la diffusione della consapevolezza, tra 

insegnanti e ragazzi, della presenza di 

bullismo e cyberbullismo nelle scuole, sia 

pure in misura diversa e con modalità 

differenti; 

• l’accrescimento di una capacità di 

intervento in diverse realtà scolastiche, 

attraverso corsi di formazione e gruppi di 

lavoro con docenti e collaboratori scolastici, 

in contrasto con la tendenza ancora ben 

radicata a nascondere o a negare il 

problema. 



La necessità emergente di supporto data dalla crescita di consapevolezza dell’accentuarsi dei fenomeni 

di bullismo e cyberbullismo, dovuta a numerosi fattori culturali come minore autorevolezza di genitori 

ed insegnanti, perdita di mordente delle regole sociali, ecc.; ha indotto le scuole ad una maggior 

richiesta di consulenza per poter lavorare su queste problematiche sin dalla scuola primaria dove 

iniziano a manifestarsi comportamenti di prevaricazione. 

 

 

Molti sono i punti forza offerti dal progetto «Non mi fai paura»: 

 

• la possibilità di diversificazione che permette l’elaborazione di sotto-progetti più specifici, 

differenziati e costruiti ad hoc a seconda delle esigenze e delle risorse riscontrate nelle singole 

realtà; 

• l’impegno nel coordinamento delle diverse azioni, nello studio delle metodologie messe in atto dagli 

operatori della nostra equipe ed il rafforzamento degli interventi;  

• la preparazione di  materiali didattici e competenze formative da utilizzare nelle scuole. 
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Punti di forza ed obiettivi 



Obiettivi, tempi, metodologia 

Obiettivi 

• Prevenire e contrastare i fenomeni di bullismo e cyberbullismo. 

• Potenziare le possibilità di intervento degli insegnanti. 

• Responsabilizzare i ragazzi nelle relazioni tra i pari.  

• Stimolare il coinvolgimento dei genitori e la collaborazione scuola-famiglia. 

• Promuovere un programma di informazione - prevenzione specifico per le scuole primarie, 

secondarie ed in contesti extrascolastici attraverso una consulenza che potenzi l’intervento di 

adulti e docenti creando strategie di intervento e dando strumenti concreti per arginare questi 

fenomeni. 

 

Tempi 

Le azioni nella scuola riguarderanno l’anno scolastico 2017/18. 

 

Metodologia 

La metodologia adottata si sintetizza attraverso diversi modelli di intervento, applicati in modo 

differenziato a seconda delle realtà e delle esigenze rilevate. 
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I relatori: don Claudio Burgio 
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Don Claudio  nasce a Milano il 29 Maggio 1969. 

Dopo gli  studi classici, a ventuno anni entra nel  

seminario della Diocesi  ambrosiana, dove completa la 

formazione filosofica e teologica. 

L’8 Giugno 1996 è ordinato sacerdote, nel Duomo di 

Milano, dal  card. Carlo Maria Martini. 

Fondatore e presidente dell’Associazione Kayròs che dal 

2000  gestisce comunità di accoglienza per minori e 

servizi educativi  per adolescenti, don Claudio – dopo 

dieci anni di parrocchia, coinvolto nella pastorale 

giovanile degli oratori – diventa collaboratore di don 

Gino  Rigoldi come cappellano dell’Istituto penale 

minorile “C. Beccaria” di Milano. 

Accanto all’attività pedagogica, che lo vede impegnato 

quotidianamente con i ragazzi delle  comunità, 

numerosi sono gli interventi in dibattiti ed incontri 

pubblici su temi sociali di attualità, su spiritualità, 

educazione, famiglia, tossicodipendenza, 

emarginazione giovanile. 



I relatori: Silvia Poletti 
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Pedagogista, educatrice, docente e counselor, Silvia 

Poletti è laureata in Scienze dell’Educazione 

all’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. 

Dopo aver conseguito un Master di II livello in 

Progettazione Pedagogica nel Settore della Giustizia 

Civile e Penale, si specializza presso il Centro di 

Terapia Strategica di Arezzo.  

Ha frequentato la Scuola di Comunicazione Problem 

Solving e Coaching Strategico, il Master in Counseling 

Strategico in Azione, la Scuola di Formazione 

Formatori diventando dal 2011 docente della Scuola di 

Counseling Strategico in Azione presso diverse sedi. 

Da più di venti anni collabora con enti privati e 

pubblici, nel settore educativo-scolastico, ricercando e 

sperimentando nuove metodologie per aiutare in modo 

pratico genitori, docenti ed educatori; ha lavorato nel 

servizio di orientamento attitudinale e professionale 

dell’Università Bocconi di Milano.  

La passione educativa la porta a fondare nel 2012 

Educrea, Associazione Culturale no profit che opera in 

ambito scolastico, familiare educativo, di cui è 

Presidente. 



I relatori: i ragazzi di Kayrós 
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«Li chiamano ragazzi a rischio, bulli, 
delinquenti, ragazzi di strada, giovani 
devianti, mostri: per me sono ragazzi e 
basta, che, abbandonati a se stessi, 
sconfinano in comportamenti antisociali 
e perdono il controllo della loro 
impulsività fino a diventare 
pericolosamente violenti; minori che 
tentano di soffocare dentro il dolore che 
li accompagna da quando sono nati.» 
(Non esistono ragazzi cattivi) 

I ragazzi che arrivano in Kayrós spesso non sono ancora maggiorenni ma hanno già conosciuto la 

paura, la violenza, la solitudine e la prigione. 

In Comunità intraprendono un cammino per il cambiamento, con coraggio e consapevolezza 

ricostruiscono la loro nuova vita, rappresentano la rinascita, la speranza nel futuro, un futuro 

migliore. 

Durante gli incontri racconteranno apertamente le loro storie vere di coraggio e di rinascita 

confrontandosi direttamente con gli interlocutori presenti. 



Metodologia 

MODELLI 

DI 

INTERVENTO 

Sensibilizzazione e formazione 

genitori 

Sensibilizzazione e formazione 

alunni / adolescenti 

Diffusione di materiali 

didattici/multimediali 

Progetti ad hoc 

su richiesta delle scuole 
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Sensibilizzazione e formazione 

corpo docente 
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Percorso base 

Fase 1 – Formazione GENITORI 

La prima fase prevede un incontro con i genitori di circa due ore durante il quale i nostri relatori 

accompagnati da esperti (forze dell’ordine e con il contributo di operatori del tribunale per i 

minorenni di Milano e dei servizi della giustizia minorile)  e dai ragazzi dell’Associazione 

spiegheranno come: 

• riconoscere i segnali del bullismo e del cyberbullismo 

• come ridurre il rischio di «esposizione» ad Internet di bambini ed adolescenti 

• promuovere la conoscenza delle conseguenze per le vittime 

• promuovere interventi di collaborazione 
 

Fase 2 – Formazione CORPO DOCENTE 

La seconda fase prevede un incontro con il corpo docente di circa due ore durante il quale  i nostri 

relatori accompagnati da esperti (forze dell’ordine e con il contributo di operatori del tribunale per i 

minorenni di Milano e dei servizi della giustizia minorile) spiegheranno come: 

• riconoscere i segnali del bullismo e del cyberbullismo 

• caratteristiche personali e ambientali che favoriscono il diventare bulli e vittime 

• come aiutare i bulli. 

• come aiutare le vittime. 

• come aiutare gli spettatori 

• come prevenire bullismo e cyberbullismo 
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Fase 3 – Formazione ALUNNI 

La terza fase prevede un incontro con gli alunni di circa due ore durante il quale i nostri relatori 

accompagnati da esperti (forze dell’ordine e con il contributo di operatori del tribunale per i 

minorenni di Milano e dei servizi della giustizia minorile)  e dai ragazzi dell’Associazione 

spiegheranno come:  

 

• riconoscere i segnali del bullismo e del cyberbullismo 

• caratteristiche personali e ambientali che favoriscono il diventare bulli e vittime 

• come aiutare i bulli. 

• come aiutare le vittime. 

• come aiutare gli spettatori 

• come prevenire bullismo e cyberbullismo 
 

Prima di ogni incontro verrà consegnato ai presenti il materiale didattico utilizzato per la 

preparazione del progetto «Non mi fai paura» in formato multimediale. 

N.B.: il percorso base potrà essere costruito e variato a seconda delle esigenze dell’Istituto. 

Percorso base 



I nostri contatti 

Kayrós Onlus 
Via XV Martiri, 28 
20090 Vimodrone 

 
 
 
 
 
 
 
 02 26510925 – 347 2694622 
 segreteria@kayrós it 
   www.kayros.it 
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